
«Fondi neri» del Sisde 
L'ex direttore amministrativo 
interrogato dai giudici 
romani parla di una serie 
di incontri riservati 
per "«insabbiare» l'inchiesta 
«Erano presenti Scalfaro 
Mancino, Parisi e Amato» 
«Dieci miliardi alla De 
per le politiche del '92 » 

«^.-.idj^ciiu.^ 
accusai 

Interrogato dopo l'estradizione da Montecarlo, Mauri-
zio Broccoletti, come si prevedeva, ha rincarato le ac­
cuse: ci sarebbero state tre «consultazioni», nel tentati­
vo di affossare l'inchiesta sul Sisde. A tutte avrebbe'' 
preso parte, Scalfaro. Anche l'ex capo degli 007 Maipi-
ca ha accusatoli capo dello Stato. 11 Quirinale smenti- » 
sce. Ma gli inquirenti sono prudenti: si temono mano­
vre politiche. Catturato Gerardo Di Pasquale. ' 

GIANNI CIPRIANI 

• i ROMA. Accuse per tutti. E 
pesanti Per il presidente della 
Repubblica, Oscar Luigi Scal­
faro e per il ministro dell'Inter- :; 
no Nicola Mancino, che per tre >' 
volte avrebbero cercato di far ;. 
«insabbiare- l'inchiesta sui ';• 
«fondi neri»; per l'architetto di ':' 
fiducia di Sisde e Quirinale, ;, 
Adolfo Salabè e per la Demo- ';.'• 
crazia Cristiana alla quale, in , 
occasioni delle ultime consul- '• 
(azioni • politiche, - sarebbero k 
andati 10 miliardi In contanti 
prelevati dai «fondi» del servi- ; 
zio segreto. Il primo interroga- ' 
tono dell'ex direttore ammini- .-
strativo '• Maurizio Broccoletti •'•-
dopo l'estradizione da Monte­
carlo 6 stato -comesi prevede-.',' 
va - denso di «rivelazioni». Rac- • • 
conti dall'indubbia portata de- > 
stabilizzante sui quali sono già . 
stati disposti accertamenti ri- '•• 
gorosi. Proprio perché gli In- •' 
quircnti - vogliono • accertare 
quanto ci sia di vero e di docu- ' 
mentabile nei racconti di Broc- •::• 
coletti ed evitare di cadere nel- ; ; 
la trappola del «polverone», [f 
Una precauzione tanto più do-
verosa, proprio perché alla vi- s 
siila dello scioglimento delle 
Camere e con ia campagna ; 
elettorale ali» porte, si temono, ;; 
e a ragione, manovre politiche ,' 
e tentativi di condizionare il :•. 
Capo dello Stato nell'esercizio >• 
delle sue funzioni. 1 racconti di 
Maurizio Broccoletti, c'è da di- -
re sarebbero già stati «confer- ; 
mali» nei giorni scorsi dail'ex •••' 
direttore del Sisde, Riccardo f, 
Malpica. che, ' parlando dei 
tentativi di coprire lo scandalo, ' 
avrebbe tirato in ballo il presi- i 
dente Scalfaro. > - ^ r > 

Insomma, è accaduto prò-
pino quello che era nelle previ- • 

slom. Broccoletti ha parlato, 
ma più che raccontare come 
era riuscito ad accumulare un , 
patrimonio «alla Poggiolìni», • 
ha preferito parlare delle-tutte ! 

da provare - altrui malefatte. ' 
Un po' - è stato fatto notare -
come Bettino Craxi. Feri, du- .' 
rame il primo interrogatorio ,:• 
nel carcere di Regina Coelì, è :* 
accaduto proprio questo. Le 
accuse più pesanti, anche 
questo secondo previsioni, so- v 
no state lanciate nei confronti ; 
di Scalfaro. Già prima di fuggi- -
re, Broccoletti aveva racconta- , 
to di una riunione ad altissimo '. 
livello attraverso la quale si vo- • 
leva trovare un espediente per 
far fallire sul nascere Pinchie- ' 
sia sui fondi neri del Sisde. A " 
quella riunione, secondo Io,' 
007, avevano preso parte il -, 
presidente ScaJfaro, il ministro . 
Mancino, il prefetto Lauro, il 
capo della Polizia, Parisi, gli ex 
capi del Sisde Malpica e Finoc-
chiaro e Giuliano Amato, allo­
ra presidente del Consiglio. ••- • 

Ieri Broccoletti non solo ha 
confermato quella circostan­
za, ma è andato oltre: le riunio­
ni (o meglio, le consultazioni) 
ha sostenuto, furono tre. La 
prima, avvenuta nel novembre ; 
del 1992, .era stata indetta; 
quanto • ii giudice Antonino ' 
Vinci aveva, in maniera del tut- '-
to casuale, scoperto i conti • 
correnti miliardari degli 007. In 
quell'occasione si era deciso . 
di concordare una versione di . 
comodo per depistare la Pro- ' 
cura. In effetti - occorre ricor- : 
dare - il prefetto Finocchiaro, / 
interrogato all'epoca dal magi­
strato, sostenne che si trattava 
di conti nservati e che tutto, ov­
viamente, era regolare II nsul-

lo scandalo» 
; Il Quirinale smentisce 

L'ex direttore del Sisde Riccardo Malpica. Accanto, Oscar Luigi Scalfaro. 
Sopra, le motovedette dei carabinieri con a bordo Broccoletti 

tato fu che l'inchiesta rischiò di 
fallire sul nascere. La seconda 
riunione, sempre secondo i 
Broccoletti, si sarebbe svolta ", 
nel marzo del 1993, quando 
un altro giudice, Leonardo Fri-
sani, scopri di nuovo i conti 
miliardari degli 007 e comincio '• 
ad indagare con scrupolo. In 
quel caso - sempre secondo 
questa versione - i partecipanti 
furono gli stessi, con l'esclusio­
ne del solo Giuliano Amato 
che nel frattempo aveva lascia­

to palazzo Chigi. E infine ci sa-
"~ rebbe stata una terza riunione. ' 

indetta a maggio, quando il 
pubblico ministero Frisani, do­
po aver scoperto molti retro­
scena, aveva chiesto al gip l'ar­
resto di Malpica, Broccoletti e 
soci. .,-.-•/.. . .• -- ••» ~ 

Come faceva Broccoletti a . 
sapere di queste consultazio­
ni? «Me lo ha raccontato Malpi­
ca», ha sostenuto lo 007. Quin- ; 
di ha raccontalo cose di cui 
aveva solo sentito parlare Co­

me hanno fatto nelle settima- : 

ne scorse anche Antonio Gala- , 
ti e Rsa Maria Sorrentino. Ma, ; 
c'ò da dire, nelle scorse setti­
mane, durante uno degli Inter- ': 
rogatoli nel carcere di Rebib- ; 

bia, anche l'ex direttore Rie- "-
cardo Malpica ha parlato dei ' 
tentativi ad alto livello, per ,; 
bloccare l'inchiesta e ha parla- K 
to di Scalfaro. Con una diffe- • 
renza sostanziale: Malpica sa­
rebbe un testimone diretto. 

È chiaro che di fronte ad ac- v: 
cuse cosi pesanti (e conver- ' 
genti) i gli inquirenti hanno '-,' 
scelto la strada della massima • 
prudenza. Perché non si può ''' 
escludere che, visto che in pas- ;, 
sato gli 007 si erano messi ;" 
d'accordo per fornire una ver- -
sione fasulla sui loro conti ' 
bancari, oggi abbiano concor- -.' 
dato una comune linea difen­
siva e scelto chi, come e quan- ;' 
do chiamare in causa. ! giudici -
e I carabinieri del Ros ne sono ' 
consapevoli. Da un lato esiste, •/ 
tra gli inquirenti, la consapevo- ••' 
lezza che il sistema di ruberie e " 
illegalità che ha regnato per " 
anni e anni al Viminale è stato 
difluso e che quindi e invero­

simile ritenere che la comizio- :; 
pe abbia riguardato solamente ,. 
un pugno di funzionari infede­
li; dall altro si vuole evitare che 
intrpmo alla doverosa opera di ;, 
accertamento della verità si in­
nestino manovre e speculazio­
ni politiche, che finirebbero , 
per confondere gli stessi inve- •'• 
stigatori. • • ••• ... ,....••... ••• 

Ma, oltre le gravi accuse a 
Scalfaro, nell'interrogatorio di 
Broccoletti sono emerse altre 
indicazioni rilevanti. Come i 10 '. 
miliardi in contanti che alla vi­
gilia delle elezioni del '92 il di­
rettore del Sisde. Riccardo Mal-
pica, si sarebbe fatto conse­
gnare in contanti dal «cassiere» 
del servizio segreto, ' Antonio 
Calati: «Servono per la campa­
gna elettorale della Democra- ' 
zia Cristiana», avrebbe detto il 
capo degli 007. Broccoletti ha 
aggiunto che Galati. se interro­
gato su questo punto, potreb- ^ 
be fornire ulteriori dettagli. Ma 
lo 007 estradato da Montecarlo 
si è anche soffermato a lungo 
sugli appalti assegnati alle so-
cieià dell'architetto Adolfo Sa- *' 
labe, nel frattempo Imito sotto 
inchiesta Ha raccontato che 

; SalabC aveva ricevuto lavori 
.per ristrutturare;.,gli uffici di 
! Scotti, a Napoli, 'per realizzare 
opere arttoma. Vibo Valentia, 

, a Nusco e in Sardegna. Per , 
- quei lavori sono state pagate 

'•'•• tangenti? Broccoletti non lo ha 
, detto. Si è limitato ad osservare 

che l'impressione era che le ' 
' fatturazioni fossero gonfiate. In 
pratica: i lavori venivano molto 

V ben pagati. —.. • -•••,-
Insomma il lavoro che atten- :• 

de giudici e carabinieri è enor­
me. Lunedi Broccoletti sarà 
nuovamente interrogato (si ri­
partirà proprio dalla vicenda 
Salabè) e sono già stati dispo­
sti confronti tra Broccoletti. 
Malpica e Galati e Gerardo Di . 
Pasquale, che proprio ieri mat­
tina è stato catturato in un ap­
partamento a Dragoncello, 
nelle vicinanze di Roma. Di Pa­
squale, ex capo del reperto lo­
gistico del Sisde, si era impa­
dronito di 18 miliardi del servi­
zio e aveva trattato con le ban- -
che di San Marino, per l'aper-

. tura di conti nella repubblica 
del Titano. Di Pasquale dovrà 
raccontare anche questo capi­
tolo, ancora molto oscuro 

«Vip» e «cameadi» 
nella lista degli indagati 

Dalla «zarina» 
ai ministri 
I protagonisti 
dello scandalo 

I più famosi sono diventati Maurizio Broccoletti, pro­
totipo della «spia all'amatriciana» e Matilde Martucci, 
ribattezzata la «zarina». Ma, al di là degli aspetti «fol-
kloristici», la vicenda dei fondi neri ha presto assunto 
una diversa connotazione. In scena sono entrati, co­
me indagati, altri e più autorevoli personaggi: gli ex 
ministri Scotti e Gava, gli ex direttori del Sisde Voci e 
Finocchiaroel'architettoAdolfoSalabè. . 

H ROMA. Senza dubbio in questi mesi il più 
famoso di tutti è diventato Maurizio Brocco- ' 
letti da Rieti. Pervia di quel cognome da spa­
ghetti-western che mai s'accosta all'iconogra­
fia classica della «spia d'assalto» e anche per •'• 
il fatto che. all'inizio. Broccoletti fu il solo a fi­
nire in galera, nonostante il pm Frisani avesse 
chiesto un analogo provvedimento nei con­
fronti degli altri suoi amici. Più che spia o 007 ' 
(come viene chiamato per comodità giorna­
listica) Maurizio Broccoletti è un burocrate 
del ministero dell'Interno che per sorte (oper 
altro) si è trovato a fare il direttore ammini­
strativo de) servizio segreto civile. Per le sue 
mani sono passati centinaia di miliardi. Al­
meno 15 sono finiti nelle sue tasche. Quanto 
basta per ammobiliare una enonne villa dal 
gusto pacchiano e per acquistare partecipa­
zioni in alcune società. ... , 

Popolare, nell'immaginazione collettiva, è 
diventata anche la figura di Matilde Paola 
Martucci, segretaria dell'ex capo del Sisde ; 
Riccardo Malpica, ribattezzata dalla stampa 
(ma non dall'Unito, ndr) la «zarina». La figura 
della «zarina» - donna in grado di ammaliare 
i funzionari del Sisde e il suo capo fino ad ' 
esercitare un potere dispotico - è emersa ; 
contemporaneamente ai tentativo di far ap- * 
patire lo scandalo del Sisde come una storia 
di corruzione che coinvolgeva solamente un ; 

pugno di funzionari infedeli. Poi si è scoperto '' 
che il sistema di illegalità era meno «folkioristico» di quanto • 

, si voleva f«uxredere eche coinvolte erano molte più perso- ' 
ne di quanto si era immaginato. E la figura di Matilde Paola 
Martucci ha d'improvviso trovato la giusta dimeasione: quel­
la di una comprimaria., ••.-..--- .•.•.,.,,, , . w„ 

Esploso con l'arresto di Maurizio Broccoletti, lo scandalo 
dei «fondi neri» del Sisde ha rapidamente coinvolto Michele 
Finocchi (l'unico ancora latitante) Gerardo Di Pasquale, 
Rosa Maria Sorrentino, Antonio Galati, Riccardo Malpica e 
Matilde Martucci, gli unici ad essere finiti in carcere. Poi. 
man mano che l'inchiesta è andata avanti, anche altre per­
sone hanno dovuto trovarsi un buon avvocato: sotto inchie­
sta è finito l'ex direttore del Sisde Angelo Finocchiaro, quel­
lo che aveva cercato di far credere ai giudici che la vicenda 
dei conti correnti era regolare; sotto inchiesta è finito anche ' 
un altro ex capo del Sisde. Alessando Voci e sotto inchiesta -. 
è finito anche l'architetto Adolfo Salabè, uomo dalle alte 
amicizie, «cameriere segreto» del Papa e-, soprattutto, titolare 
delle società che avevano quasi l'esclusiva degli appalti del ; 

Sisde. Salabè, quando Scotti era ministro dell'Interno, aveva 
venduto al servizio segreto un intero palazzo nel centro di • 
Roma. Una parte gli venne pagata in nero. Perché? È quanto ' 
si sta accertando. Certo è che le procedure per la vendita di : 
quel palazzo furono eccezionalmente rapide. Forze il per­
ché lo potrà spiegare Vincenzo Scotti: l'ex titolare del Vimi­
nale, insieme con l'altro ex Antonio Gava, è adesso sotto in­
chiesta. Di lui, pero, non si occupa più la procura di Roma, 
ma il tribunale dei ministri. E la storia dei fondi neri, a quan­
to sembra, è destinata a coinvolgere numerose altre perso­
ne. • -.-..:•.-.. ' . . - • • • - . r-, . nc.cip. 

Immediate prese di posizione dopo le «rivelazioni» di Broccoletti. Amato: «Sono invenzioni» 
Mancino: «Non ho mai partecipato ad alcuna riunione. Lo denuncerò». Parisi: «Informazioni inattendibili e al di fuori della realtà» 

«Sono notizie destituite da ogni fondamento» 
Reazioni immediate della Presidenza della Repubbli­
ca e delle altre personalità accusate da Maurizio 
Broccoletti. «La notizia di riunioni al Quirinale è desti­
tuita di ogni fondamento», recita un comunicato dif­
fuso dal Colle. Mancino denuncia l'ex direttore am­
ministrativo del Sisde. Smentisce anche Giuliano 
Amato, mentre il capo della Polizia Parisi parla di «di­
sinformazione» di chi «enuncia unasimile notizia» 

FABIO IN WINKL 

• • ROMA «La notizia di nu-
moni al Quirinale, di cui fa 
cenno la nota Ansa delle ore -
18 43, è destituita di qualsiasi 
fondamento». Con queste pò- '•''• 
che, secche parole un comuni- -'. 
cato della Presidenza della Re- . 
pubblica - il lancio d'agenzia ''" 
ò delle 19.39 - replica alle ac- v 
cuse mosse a Oscar Luigi Seal- ',•" 
faro da Maurizio Broccoletti, ' 
l'ex direttore amministrativo ; 
del Sisde interrogato ieri per 
cinque ore dai giudici romani • 
dopo la sua spettacolare estra­
dizione da Montecarlo. Broc­
coletti parla di tre riunioni svol- •-
tesi al Quirinale sulla vicenda 
dei fondi riservati del servizio 1; 
•>cgrcto civile, che ha provoca­
to la carcerazione dei maggiori 
dirigenti del Sisde. Vicenda al- • 
la quale viene associato, nel- V 
l'interrogatorio, lo stesso Seal- ( 
faro per il periodo in cui regge- ' 
va il ministero dell'Interno. Agli 

incontn - il primo nsalc al di­
cembre '92 - avrebbero parte­
cipato, con il capo dello Stato, 
il ministro dell'Interno Nicola 
Mancino, e il capo della poli­
zia Vincenzo Parisi. Alla riu­
nione del '92, secondo le di­
chiarazioni di Broccoletti, sa­
rebbe stato • presente anche 
l'allora presidente del Consi­
glio Giuliano Amato. 

Altrettanto categoriche le 
reazioni delle altre personalità 
chiamate in causa, susseguite­
si ieri sera nel giro di pochi mi­
nuti. Mancino, anzitutto. «Se il 
dottor Broccoletti - dichiara il 
titolare del Viminale - ha real­
mente affermato che vi sareb-. 
pero state riunioni per coprire i • 
primi ammanchi dei fondi ri- ' 
servati del Sisde, il ministro ! 
dell'Interno r.Mancino. .-. per ; 
quanto lo riguarda, non aven­
do partecipato ad alcuna riu­
nione, ha dato mandato al suo 

legale, professor Gaito, di pre­
sentare formale denuncia per 
calunnia nei confronti dello ; 
stesso dottor Broccoletti». Per . 
Giuliano Amato «la notizia di 
over partecipalo ad una riunio­
ne per coprire ammanchi dei 
fondi riservati del Sisde. è in- ; 
ventata di sana pianta, né-ag- ; 
giunge l'ex capo del governo -
né mi è mai risultato che vi sia­
no state riunioni del genere». •• 

Più articolata la dichiarazio­
ne di Parisi. La notizia «si pre- >: 
senta da sola come inattendi- . 
bile e frutto di disinformazione 
anche rispetto a chi la enun­
cia». Il capo della polizia so­
stiene di non aver mai parteci­
pato agli incontri evocati nel • 
corso dell'interrogatorio di ieri . 
né di aver «mai avuto la più re- . 
mota percezione che vi siano 
state riunioni del genere». «È al 
di fuori della realtà - conclude 

.Parisi - immaginare riunioni 
del genere a cosi alto livello e 
con una cosi larga partecipa­
zione di persone». ":..•-. ."'.', 

Le accuse di Broccoletti, 
dunque, sono arrivate proprio ; 
all'indomani dell'incontro tra 
Ciampi e Scalfaro che aveva '• 
fatto il punto sulle procedure 
dell'imminente discussione al­
la Camera della mozione di sfi­
ducia al governo e, soprattutto, ; 
sullo scioglimento delle Carne- ' 
re che il capo dello Stato - co­
me ha ribadito nel recente 

messaggio di fine d'anno - si 
accinge ad attivare. Un «colpo» 
mirato a delegittimare la figura 
e il ruolo del presidente della 
Repubblica proprio rispetto ad 
una delle prerogative più deli- , 
catc che la Costituzione gli at-

•r tribuisce: l'interruzione antici­
pata di una legislatura, appun-

. to, «sentiti i presidenti delle Ca- • 
mere», e la chiamata del corpo 
elettorale a rinnovare il Parla­
mento. Uno scenario sempre 
più complesso e torbido, a 
questo • punto, nel quale si 
muovono personaggi politici 
inquisiti e forze del vecchio si­
stema che tentano di allonta­
nare con ogni mezzo la verifi-

, cadelle urne. 
L'attacco alla più alta magi­

stratura della Repubblica era 
, già stato sferrato, dallo stesso 
Broccoletti, il 29 ottobre scor­
so. Quel giorno, interrogato 
dai giudici romani, lo 007 ave­
va sostenuto che tutti i respon­
sabili del Viminale, per un de­
cennio, erano a conoscenza 
delle mazzette che i funzionari ' 
corrotti avrebbero manipolato 
per un ammontare di svariati 
miliardi. E aveva consegnato, 
in particolare, il nastro di 
un'intercettazione che riferiva 
di buste milionarie consegnate 
al prefetto Riccardo Malpica -
ora in carcere - con l'intesta­
zione «per il signor ministro». E 
i ministri, negli anni della ge-

. stione Malpica, sono stati Seal- • Nicola Mancino e Vincenzo Parisi. Accanto Giuliano Amato 

faro (dall'83 all'86). Gava e 
Scotti. "Anche quel 29 ottobre 
la reazione dal Colle non si fe­
ce attendere. «È almeno la ter­
za volta - dichiarò il presidente 
- che si deve registrare il tena-
tivo di porre in essere, con fal­
sità ed intrighi, insinuazioni 
che vorrebbero toccare il capo 
dello Stato, a! chiaro fine di de­
stabilizzare le istituzioni della 
nostra democrazia, che vive 
un tempo non certo facile». Il 
giorno dopo, la Procura di Ro­
ma emetteva un comunicato 
per sostenere l'estraneità del 
capo dello Stato dall'inchiesta 
sui fondi neri del Sisde: «Le cir­
costanze riferite da un funzio­
nario del Sisde - questa la pre­
cisazione - riguardano un pe­
riodo successivo a quello in 
cui il presidente della Repub­
blica Scalfaro è stato ministro 
dell'Interno». ' • -• • 

Il 3 novembre, in un messag­

gio televisivo a reti unificate, 
Scalfaro denunciava, in termi­
ni assai aspri, le manovre 
(«Hanno tentato con le bom- ' 
be. ora tentano con uno scan­
dalo ignobile, ma io a questo 
gioco al massacro non ci sto»). 
Un discorso duirissimo, con la 
solidarietà di Spadolini. Napo­
litano e Ciampi. E l'annuncio 
che gli italiani sarebbero anda­
ti presto a votare. Chiaro, in­
somma, il collegamento tra 
queste accuse e la scadenza ' 
elettorale. E, nel messaggio di 
fine d'anno, il presidente è tor-

, nato a mettere in guardia da 
un clima di sospetto e di calun­
nie che avvelena la vita del 
paese. Son trascorsi, da quel­
l'ultimo appello, appena • 6 
giorni. Il «redivivo» Broccoletti 
ha rilancialo e «caricato» le sue 
accuse ai vertici delle istituzio­
ni. Adesso, si. il «complotto» 
anti-elezioni è tutto in atto. 


